1.3.1 POMPE DA VUOTO

Esistono vari tipi di pompe concepite per espellere aria da un contenitore, così da abbassarne la pressione interna.

Fra le più comuni ci sono le pompe rotative.   Il loro funzionamento si basa sulla rotazione di un’ elica che, grazie al suo moto, consente di espellere l’aria all’esterno.   Esse operano fin dalla pressione atmosferica, consentendo di raggiungere pressioni di circa 10-2 torr.

La pompa a diffusione d’olio si può innescare a partire da pressioni di circa 10-2 torr e consente di raggiungere pressioni di 10-8 torr.   Un fornetto alla base della pompa riscalda un olio sintetico a bassa tensione di vapore, creando così un flusso di vapore che trascina con sé le molecole d’aria; queste, a loro volta, vengono espulse da una rotativa (collegata all’uscita della diffusione), mentre l’olio, fatto raffreddare per mezzo di un sistema di circolazione d’acqua, si ricondensa e ritorna nel fornetto.   Le pompe a diffusione hanno una buona efficienza, ma presentano alcuni svantaggi legati al processo di riscaldamento e raffreddamento dell’olio.

Le pompe a zeoliti (o pompe criogeniche) si basano sulla caratteristica di questi silicati di “assorbire” a basse temperature le molecole dell’aria (si comportano come spugne). Non richiedono per funzionare di un vuoto primario e consentono di raggiungere pressioni dell’ordine di 10-6 torr. 

Le pompe turbo molecolari, sono un raffinamento delle pompe rotative, in quanto sfruttano anch’esse la rotazioni di opportune palette per espellere le molecole d’aria.   Tuttavia mentre nelle rotative la velocità di rotazione dell’elica è di ≈ 500/1000 giri/minuto nelle turbo molecolari arriva a ≈20000/40000 giri/minuto.   Come le pompe a diffusione anche le turbo molecolari richiedono per potersi innescare di un vuoto primario.   Esse consentono di raggiungere pressioni di ≈10-8 torr.

Le pompe ioniche sono quelle che consentono di raggiungere le pressioni più basse, fino a 10-10 torr.   Richiedono un vuoto primario molto buono, ≈10-5 torr.   Il loro principio di funzionamento è il seguente: il gas rarefatto che si trova all’interno del recipiente viene ionizzato e quindi, sotto l’azione di un campo elettrico, le molecole e gli atomi ionizzati vengono accelerati verso un catodo ricoperto di ossido di titanio sul quale si fissano.







